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L'ARIlESTQriEtCOMM. GIACOMELLI 
n, Coummendfttore tìlacoineUi I ! 
.Uheji00sa,eravat6voivoominei'oianti, 

professionisti, artieri'"—' cavalieri"e 
nottilii felle?'p^Se^giate poi',lé'|yÌ8,;ai-
Dtìiiié, in confronto,!del 'Qomniwd?'-
tpre,.0-iaoo(nelpi amicoji allievo eupa-
rente.- ditQiaintino - Sella,' più volte' 
deputatoi'iìjòmrflissatrio," •g'ran' fihan-' 
ziei'e,' direttòtó. é' paiìî tìhe dtìiriinmp-
biii'àtè?j/;:-;i'';;^f;;'•'••' ' - ' . . 
, .Jiî poDjd̂ pie.,y.ói,: ' on?», cosa..eravate ? 
„Npi,,'ooiapriandiftmo/clie e luì eè 

altri stìffromo-'ora erud'eltlièjtî 'e; e' non ' 
vogliamo mancare 'di' ',qyi&.'' .riàpèito 
dio''̂ aia-oViimóicî  "dÌ';;ab|cjreUei ';,pqyeri, 
cÒp4'e ^i,q,i|pl|9',46Ì.ricoh,i, iNoi.i cL, do-. 
liamoiiiniveoe;, proibndameute 'di'que^i' 
ato apetìtacolo l'̂ mlsereVotó •; 'óe i^edo'-
liàino'icOtìle Itttliatìi ' e'btjiiae u'^inèéj. 

;'Nélla; tijMe ;̂ £ t̂ònàa;:fi;j3;or,a' Ìa..rè-
gÌQ%",̂ ^Ì^iiy4mQ^t'e .ijnnsvine, era; il. 
Veneto. Poveva essere proprio un udi-» 
nese,.propnt<!>tun-figliò" di <|lieista't&'rra, 
diveniita'tii'aitóaipicicoMà,! aho rioni©;, 
alla sua importanza,,, al su^ jìdtere, 
dpy.ó'Yà .estete .proprio .lui ad entrare,! 
dppo "TanlongOiineii tìaróertìj stesso ia; 
Regina Ooali.'' . n •• •• - <•>•• • •• 

8arà,̂ 'ijinboeD.Ì!e; Dio'fo' Voglia'e Idi' 
giùtóìa'Vdi'cB.'ìari,,''tà(ìe! M:à,..bónVjó' 
sparirei-della sua colpa- non sparirà, 
mai quella della società, in.-cui .Visse 

• e cEe forse corruppe la nativa sanità 
del sufiMMk&lf^'' -"' '^' '^ 

. ..ye(J§t(?! .lonstato. dà noi .è diven­
tato .un',agenzia ;dei -banchieri, dei 
grandi • speculatori.' "Ad essd.' 'feriritì 
càjlò 'é' 'da !eŝ tì ''dità'Óiaî 'tì le gra;p'di" 
iii[|)fcé3èj le bjan.cili'ê  ,il{ ore'd'i'tq. L%' im-;j 
pr.^j^ ,e, le, bftuclie più.modeste-sonOji 
in modo djretto-od indiretto, "filiali 
della- stessa'spe'culazione, -ed- inij'òrno 
ad essa si raccolgono gli sjDecul'atori 
di 'sè'cótidQ 'or'dinp, "olie'fiaî 'ntì „più,',di-
jretto contatto col pubblico pagante.i' 
Anchp non volendol9,,_sono qu^Pte 
«òst'r'etté % 'tóguii'i?,''Ì.a, fprt'e di quella, 
a.-vive l̂'̂ ,Itegli stpssi.tit'oli-, della stessa 
moneta,,! au prosperare-jod-aiioadeife 
con 1 essa. Quindi' ' uba grafaflé. rèfcè 
d'Mtìrtìàài,-; oHé';dàllói;'St'ato, dàlie' ca­
pitali, d'àll'e '^r^i^dl'jjùipt'esé.si.ir'radià 
e pqn'e. i propr,i centpi. .nelle, pròvin-
cioj .Questa, speculazione s complessiva 
ed ©norme -s^veifai'danni dell'erario, 
si fa giuoco della giustizia, ustìi-eggìei, 
ir;'toftii|\è^J3Ìo,' l''in'dus.t[t;î ,' 1'̂  agricp'l-
tur:^,''tjf|urèggiài© domina ;;,costituisce 
una camorra che intimidisce il -pu'b-
bliòoij'ilquale'può" avere od ha'ad 
ogrii "orai ' bìàog'no di'ricórrèii^b'ad essa;, 
ed'lilol'tl-'é alletta i pfjpi , seguaci. , 

.Q\iesto ,è„il. sustrató, la, sostanza s 
m,a siccome la. sostanza, è brutta, vi 
è la'doratura .che le copre ed inver­
nicia; © la doratùt-a è ' fatta di unità 
di ' Italia, d̂  , gatriotismq, di fejdteg-
giari;ienlii, di, cr.ooi, commende e si­
mili ; e la camorra assume un' ultima 
falsità pigliando-nome ed attitudini 
di partito politico: il partito politico 
dominante: lo Stato, Ecco come lo 
Stato ,è tutt' uno cqn la speculazione. 

Al dii fuori di questo, sono tutti 
infingimenti e stoltezze le distinzioni 
e denominazioni 'di partito. -Di fronte 
a .qu©ste véirità', ©he la groàs'olana 
ìntelligeii'zà di'gran parte del pah--
blì.^ nqa.jsoorse ie che davanti agli 

ì uominî  inté.Ilige^ti apparsero chiare, 
Icòtno l^'luoe' do! giorno, quesiti,jS;©, 
ierano onèsti, si, ribellarono e ferina,-, 
irono jin nucleo oliê  tentò rivolgersi 
lai "popolo, additargli' le ' cagioni dei. 
jguai, e ohe però venne cqlpito come 
isovvér.sìvo. . 
i ' La,; speculazione ha in ^ue mani - i 
due'.'mezzi''-pili potiénti di dppiiniq,,,!, 
premi'e'le 5 pone,'e cjio'è il'.oredi'tq chq. 
può ' dare' 'o negare. Sa ;'ìn.̂ .sue, niani 
là stampa, sì personifica in persone, 
Ipotenti ed astute, e quando al ^al ; 
ivolere, 8Ì„_aggiunge. la. forza, e i! jiitel-
'ligeriza " nessun riparo vi può far la 
jgftìWii.i;.' '; 'i j ;,. j,.'. •' t' lì •; :. 
1 Ma l'avidità, lo spirito d'azzardo, 
!il furto,,che ^ono gli elementi della 
!sua vitaffi^? ìid 'i)ò'68"M3nÀ^ potuto 
inasoond6rsi;..poi, per.inesorabile• fatà-
llità, dfedero'nei cròlli funéàti ài ^ùali 
jassièitiatìib. ' ' , ' ', _ \ ; .' '". 
-. ^ ĵpn S£|,rebbe',8tato meglio'alla,pri-
Ima '.scoperta, far tahula r(isa,8,.In;que-.-
jsti ! .quattro .anni si ,6 .trascinato >il' 
|credito-e-lo 'Statq'di'scànd'alo' i'n'&c'àii-''' 
Idà'Fo, • in- ''tìùà 'doiisiihzièhé vè'r'gógìiqsa 
JB ''^eBìlitàniie,' 'meiikyej, 'un9.."rea^i(ine 
faróntà, e' risoluta, ci avrebbe-rialzati 
al teMpefcto di,noiIstessi'©degli stra­
nieri. Gosi- seppero fkfe'i francibyi''e' 
del • lò'rb'iPaiiamà; 'iuott-di ']Éi,|irlà pi'ù.'..', 
1 'I 'oql|5eyoli',eràrio j dà. noi,' trqppi- e 
tròppo potenti, e oolqrq 'che .consiglia­
rono lil-Re .non. gli- dissefoj loome do-
jvevano,- che, di questa santa reazióne • 
p- popolò'italiano lo' voleva '' cà;|)'q ' ó,d, 
eriibleiiià.' ' Ri'c'ó'rseró' a' salvataggi" di,! 
istituti e di colpevoli ; ricorsero alla 
vecchia artèf ' di '-distìrart'e"')!-' pubblico 
poi}, impresq,Iguerresche —̂  le .ci pro­
curano,.gli altri danni ;-si-valsero,' gli 
interessatii consiglieri,,'del ptestigio 
della Coroùà ai profitti p'roprii ; oa; 
jiunniarono i galaiftuqminijajStuti.'e 
Ipotenti, qònti;o ,le, arti .edni- inezzi 
foro,. ,uu' altra-• volta, nessun riparo -
potè • far la- gente. 
i • Coii; l'ai'l-èsto del concittadino Q-ia-
^oMelli, del,, 'iiòmni. "Av^lone,, ,,del. 
com'm. Màf£ip©zisi leva un'altra fo­
cata di scandali.! 
' Adesso l'ammaestramento doloroso 
è complèto, l'ora è mutata ;, quanti' 
lianrip carità 'di' pàtria, ,sp 'non| v'o-
gliònq 'olile ,per q-uesta.-china .essa 
scenda, alle ultime conseguenze, com­
prendano che le partigianerie sono 

, |)retesti, che 1' unione' dei gal'aiituò; 
mi'ili"'è u'ù^ ' sapreina necessità. Non 
àbb,iaino , pemici ,esterni ; sono qui', 
^onp nel .nostro seno, i nemici d'Italia; 
abbiamo! un semenzaio di Tanlongo 
è di Chauvet; daî ' quali ci lasciamo 
domiùare '©guidare. E si potrebbe 
soggiunge!*©.',che i Tanlongo sono i 
gerenti responsabili di altri col­
pevoli. 

L'occasione ci trasse a scrivere 
queste cose che ci stanno sempre da-
•vant), e l'imagine lor vieppiù ci ao-
cuora, quando giungiamo a dubitare 
della coscienza e della 'energia delle 

!' nostre popolazioni ; quando vediamo 
[onorati uomini che conosciamo inde-

?ui per fatti; ohe sono -" invano di 
ubblioa notizia ; quando, in mezzo 

I a tante miserie, assistiamo continua­
mente ad irriverenti'gazzafre. 

MIRTI RECALI 
Oggi la printtipassa Eleaa. di Montenegro 

diei^e la mano di sposo 'a Vittorio Emanuele 
di Savoia. • t- ." 

Dopo un lungo' ripetei'si di notizie con­
tradditorie oìroa il matrimonio ' di .ciuosto 
giovane piùnoifie sa-vbìatdo,' notizie ohe 
hanno fatto !e ' spela .dti'rànfce i periodi di 
vacanze parlamentari ai gioraali più serii, 
i quali con vicenda noiosa ed irriverente 
feoevo sfilare un eaèroito di fidanzate ipote­
tiche davanti gli ooohi dello sposo, forse 
inoonsapevole e del ,pnbblioo, seccato, flual-

1 mente il suo wat^ièlonìo| è un fiitfco oom-
'piuto. ' > ,, I 

- Dicono, e tutto, lindpoe a credere olxe sia 
'oosi, che qnesttt scelta del principe Vittorio 
'Emanuele III , s»a,.un^_.vera e propria scelta 
|sua i ohe il suo sia un connubio di elezione ; 
jolie la diplomazia;- la soonoià intermediaria, 
,non o' entri per num, Meglio per gli epoai ; 
lè più probabile ofiB si vogliano bene e olio 
jvivano tranquilli. , ' • 
!* Pur troppo però alla- loro unione non'' 
'sorridono lieti giorni per la patria nostra, 
,oome non sorride da gran tempo il dgpan-
tato bel cielo d'Italia. 'fff 

E come alla piòggia greve e maledetta 
infraoidisoono le ultime messi sui campi 
'desolati, cosi al ' ripetersi degli' scandali e 
'delle volute sventure ' nazionali, imputridi­
scono i tardi ideali e le fedi di uà tempo. 
'E tuttavia si festeggia! 
1 La stampa in gi-aii pal^e, nella massima 
barts, cortigiana e sorvjl^. é -piena di fittizi 
entusiasmi e di frasi enfatiche. 
. Non pretendiamo 'ohe il matrimonio di 
un principe ereditario 'd^b.ba passare mo­
destamente inavvertito, o quasi; ma questi 
benedetti festeggiamenti ohe non, si dove-
ivauo fare, si fanno e si sono accordati forti 
ribassi ferroviari perchè molti vi possano 
partecipare, Oiò è male, inalo assai, perchè 
piamo in lutto, e quale lutto ! 
! Quando, l'ultima volta, la morte- battè 
alla porta della reggia, il popolo italiano si 
mostrò addolorato. S . •• « 

Il lutto di Abba Oarima, merita almeno 
alti'Bttiant^, jjispetto. , - i • ' ' 
i ,É, 009J [grande, OQ$ÌI inaudita quella soia-
gurti. non .yalutu, i\a\\s, nazione, ohe ogni 
festa, pia,p,nre,,nuziale, è ana profenazionc' 
'al dolore non ancora assopito, alle lagrima 
non .anpora, aspiugate, 

E noi itsilii^ni si festeggia ; noi ohe, oltre 
che pei morti, dovremmo piangere pei vivi 
in mano del Negus. 

« Non gridiamo,, non cantiamo, non so­
niamo troppo ; ohe il vento non rechi .un 
eoo dplle npstre allegrie, lo. nelle solitudini 
africane ». , , . . . • 
. E il sen^ t̂orCj Carducci ohe lo seriose, e 
non, ò jSospet^o,, ,. 

« Beno accolta ohi la nota ». 

La cuccagna d3Ì"ga;lankomini„ 
Voi lihe avete derubato, calunniato, ol­

traggiato il vostro prossimo, die avete fe­
rito o truffato, esultate : voi siete di tutto 
il popolò del felice regno i soli ammessi a 
godere di un reale beneficio in occasione 
delle nozze prinoipesclic. 

Per gli affamati, per i disoccupati nulla, 
non un respiro per coloro cui l'erario manda 
all'asta gli' ultimi beni ; ma per voi fiore 
dalla società, il perdono, l'amnistia. 

E sia pure. Se la grazia del sovrano di­
scenda sótto forma di condono della pene, 
so un qu'albhe sollievo si ' reca ai colpiti 
dalla'lè^ge, noii be'no dovremo'; troppo sS)-

vante il delitto "oonfina.ooa la sventura,-
od è figlio' della, miseria, od, è. il prodotto 
di. un, impulso a otti'il delinquente non ha 
potuto, resistere; Ma avi-eido ,lo nostre oe'n-
sara per' i modi oòn cai si cono osse l'amni­
stia é sopra tutto perchè .ad ossa non cor­
risponda un sollievo anche par oolorb ohe 
ebbero il torto di non violare il .codice pai-
naie, 

^^he il w'i'apcqrdi' iì'satyiWji|ii.dot.tp al 
p'i'dèoUtSd'^li'nqwiìèl'o'un Sfatto oOMotniò aliai 

,lettera della oostituzioue, ma olia però, so-
.oondo noi, he violft Ib spirito, perohà'foglio 
ìeficacia ad una lefeg'o" votata 'dal pàHa-' 
imento, anzi la pone ftiio ad Un certo putito 
nel nulla. •" , . ; , . , «i 

-E pòi Uno' spbttiioolo punto morale la 
impuilith. assohita di ooloto'olie già"fnvohp 
'fi dovrebbero ebere"colpiti -fino ad'lin dato ' 
jlimite da péne. Quando; per' è3ériipiò''a'di- ' 
Ifeàà del mio Òtiore "straziato daltó mali^ttitS ' 
jalt^ui io M d&to' utfa querèla ed ho ólta-
Snntò lii condanna dfel iolpevolp, qiiatidò • 
jsdn'ò' passato por lo torturò dtìl dibiittimento ' 
;afiitiohè"qùesti riòevosào -Ili leiiidiio' òhe da- ' 
veva i i se^arg l ì a rispettarmi' per l'av<'6'-
•nìM,'è giusto ohe e^lì finisca "per rido'rò 
'dalla'legge 'e dime? ' - , * i • 

I I(k''se'ntenza panale 'è di 'par sé fftess'à'' 
,una punizione per un uomo di onesti'tirò-'' 
cedènti a di rótto' tìerifìfei ma per 'coloro 
che non si -s^el-gogiiano della condanna non ' 
c'è'più ohe la'prigióne, 0 pei' 'òostpr'o'òii-
pita pl^ovvida l'amnistia. Uri. vero móorag-
giamento. ' 

Secondo noi-''driuqaò il'perdonol'iòn dò"-' ,-, -. 
yrelibe etóeVy.Sntó ootópleto': ài rijinoa' la;»'%•.» 
pena ma non si annulli, perchè chi si l'a^e'' ' 
iiolpevole e fa colpito'dalia legge non ,ab-
hià i r vanto di essersene infischiato. 

i l i ' o M . . 3Vi:ol-- i:«X©3tìL-ti . 

, 'É COS'I UjVgiosd otfdesto olior. Molmeutl'con 
la sua fortuna-politica 0 neri politica e Poi 
?uo cattolioismo, nel quale, si sa bene', non 
tirede un'acca, che fa piacoi'b vederlo stri­
gliato per benino. 

E quello che fa il signor'Attilio'Sarfattl' 
lettera'to 'v'eneziano, nella pVeftizione, diretta 
da Enrico- Panzabohij di un' suo bro-ve e 
interessante studio sulla basilica' di San" 
|iIaroo.' I ' - • " ' . ' • 
' Premette quattro parole sulla povertìi fìo-
^tanziale delle pubblioazìoai storiche 0 let­
terarie del Molmenti, poi oontiniia : 

«Il signor Molmenti non è nato t^gli 
studi: non ne ha l'attitudine, il criterio, la 
preparazione, la vir,i\ indagatrice e ' jpà-
ziente Volano a lui gli spropositi come 
stormo . di rondini a primavera via -pe'l 
cielo latino, ed egli accoglie gl'ignoti ospiti, 
e li accarezzi, e li mette a riposar no' suoi -
libri. 

« Scrittore vacuo, disadoi-no, uniformo, 
pedestre, senza nervi e s mguè, porta in 
giro un dizionarietto di dugonfco vocaboli 
0 li usa in tutto lo salse ; stenda una mano 
di biacca sulle sue parole, e la chiama stile ; 
poi va alla corca di qualche amico olio lu 
esalti ne' fogli doUa poniàola, e si frega 
lo mani, contento corno una pasqua, del­
l'opera sua 

8 Con tale bagaglio di dottrina, e tale 
potenza di artista, egli non se ne sta cheto 
e modesto a casa sua, ma grida, smania, si 
raccomanda, s'impone, vuole questo e quel 
titolo, questo e quel posto, si atteggia a 
dittatore degli studi, e trova ohi gli crede, 
gli fa largo, lo innalza, lo applauda. 

« Sai che ne hau fatto ora '/ il successore 
di Giuseppe de Iiova fra' membri otfettivi 
dell'Istituto Veneto. Ah, per Dio! Non di­
mandiamo che il dilettantismo, poich'è l'e­
poca sua, venga dispregiato e deriso quanto 
si meriterebbe; ma dimandiamo a vogliamo 
olia si risjpet'ti la mempEia di uà idotto'a 
acuto studioso, d'uno storiografo varo; di* 



mandiamo, e vogliamo olie non ai facciano 
di cotesti avvicinamenti di nomi e di opere, 
A udir l a notizia di tale elezione, io "sento 
e penso e dico e giuro olio perfino l ' i m ­
periale ombra di Carlo V si leverebbe in 
at to di prolesta. 

Ma lasciamo, caro Ptozaoelii , ootestfe qne--
relè, i l dilet tantismo, i l signor Molmenti , , 
e i suoi t i toli a succedere^ a Gfinseppe de 
Leva. Se n e ' a v r ò ' t è m p o è-Voglia, ' u n d l ' o 
l 'altro pubMioherò un« obllezlone d i : s p r o ­
positi .dovuti al loro novissimooonfraiiello.e 
la dedioberò; Ai membri dell'Mitutò-Ve­
neto, che<gli diedero il voto; oi sarei di ohe 
r idere ». 

Temiamo obe, per quanto ci 'possa essere 
da ridere, non :ce ne sarà mai tanto quanto 
sul oattolioismo del Molmenti i n rappor to 
alla sua vi ta pubblica e privata. 

Questo è uno studio che dovrebbe invo­
gliare u n veneziano fornito de l la 'ga iezza 
tradizionale di spirito al legrante la cit tà 

delle lagune . ''' 
(DaiVItttlia del Popola) 

ULTIME ORE 
Grande IKmidazIone del Codice Penale 

A PROPOSITO Bl 'MTMRmi^MQ 
Alcuni ci fanno. r improvero di non, far 

sventolare abbastanza energicamente — di 
fronte al risorgere del partito tomporalisò» —, 
la bandiera anticlericale. 

Ma la ragione è semplice e ovvia ; noi 
non siamo soltanto anticlericali, s iamo an­
che, siamo anzi tu t to . radicali e come tali 
noi non abbiamo di faccia come nemico 
in p r ima fila solamente i l papa, m a p i a 
terribile d i lui un' altro .nemico '. u n sistema-
politico ed economico del tut to sbagl ia to . 
Ecco perchè ,noi stimiamo p iù prat ico, più, 
uti le alla causa della vera l ibertà r imediare 
anzi tu t to ' a i mali d' un' organizzazione po­
litica rovinosa, agli effetti d ' u n a danuosti, 
economia accentratrice piuttòsto ohe asaar 
lire a bella prima con frasi ed urla il pa r ­
t i to clericale. 

Pe rchè noi siamo profondamente i^onviuti 
ohe il risorgere del parti to temporalista sia 
dovuto a cause esolusivameuto politiche ed 
economiche, rimosse le quali esso poti;à 
forse sopravvivere ancora par qualche , 
tempo, m a non più pome par t i to .politico, 
m a semplicemente oo.me comunione reli­
giosa. 

E d è perciò che noi non possiamo t ro­
varci pienamente d'accordo colia maggior 
par te degli antiolerioali liberali. Anzi noi 
crediamo ohe l 'opera di costoro giovi al 
al part i to clericale eh' essi presumono di 
combattere. 

U n a prova evidente d.6l nostro asserto 
è questa ; la maggior par te di questi an­
ticlericali fu ed è crispina, nelle ul t ime 
elezioni appoggiò i candidati o^ispini ; eb­
bene, il part i to derioale ebbe il su o maggior 
sviluppo appunto sotto il governo di Orispi 
e mai come , sotto il governo di costui la 
l ibertà di pensiero e, di r iunione soffri p iù 
sanguinose offese. 

È poi da osservarsi ohe noi radicali 
siamo u à partito politico e npn un ' acca­
demia filosofica par teggiante per questa o 
per quella credenza religiosa. 

Consacrata la laicità dello Sta to e la 
l ibertà di pensiero, per noi tu t te le reli­
gioni debbono essere egualmente r ispettate 
e protet te . 

Hoi personalmente possiamo credere o 
non credere in Dio ; ma come ' radicali 
dobbiamo uguale rispetto e dobbiamo ri­
conoscere ugual i diritti tanto a ohi crede 
come a ohi nega, 

U n part i to politico ohe facesse profes­
sione di ateismo e di razionalismo, o ,ai 
mostrasse deista intransigente ed intolle­
ran te , cesserebbe d'essei'e tale per diventare 
una setta. 

Concludendo : per noi non è questione 
di clericalismo o di anticlericalismo, ma di 
esser amici sinceri della libertà, o nemici : 
d i voler riformare l'adioalmento l ' a s se t to 
politico ed economico odierno, o di essere 
conservatori, vale a dire retr ivi . 

E noi non sappiamo se dat i i tempi 
muta t i e le lotte durate per conseguirli, 
la l ibertà di pensiero, sia stata maggior­
mente offesa dal papa o da Orispi colla 
complicità diratta ed indire t ta di molti 
Bsdioanti antiolerioali, • 

0' itttsnd» oW yaola. 

, A' proposito delle nostre considerazioni 
stìl ' amnistia pubbliéhiamo volentieri que­
sta poesia che ieri oi è pervenuta. / 

11, il'affretta, t'afiratta, 
ohe vieti l'̂ ftpmCstî , | 

' , , , , , .noni,pàràèrti via, \ 
, , . gentil .malfattor. ^^ , , . , , . ./ ' . .„ 

iDgìari», diffama, 
• ' t* appropri» l'altrui, • .[ j' ? 

,' . s dai' euPoefl'bui,- .', > ' '• ' . 
tu resti di fuor. 

Hai truffe, -hai rapiiie 
. ' aacom intentate ? : ' 

Lo nosszo auspicato ' 
son l'atte per te. 

Il libro penale 
puoi ptjonclara in gioco 

[ , e acaandere il foco 
: ' por fare' il caffè. 

Né piA ti sgomenti 
la guardia campestre, 
nò il giunguro equestre 
dei oarabinior. 

DI loro: Ohe.yalo, 
86 e' è raranistia ? 
Bifate la via 
toraato in quartier. 

'Se resto innocente 
' vi guasto le. feste, 
• l'indulto, diroat», - - ' 

si può risparmiar. 

Se c'è l'amnistia 
è oliiaro : conviene ' -
che s'ianvi pene 
da non applicar. , . . i 

' * • Ma se vi son pene ' ' ' ' 
I - , bisognan reati, 

- V e siatemi grafii • '' 
' I se alcuni nq fo. — 

. '£' affretta, t'affretta 
cbB vien- l'amnistia, -
non perderti via, 
gentil malfattor. . , 

Procura materia 
d'iunooui processi ,. , . . . 
tu provi con essi 
di patria l'amor. 

B quali in manovra 
gli spari innocenti 
che fanno le genti 
in piedi restar, 

. le tèste già vedo 
dei giddioi' calva 
pensanti ohe a salve ' 
si dee sentenziar. 

La vispa Teresa. 

IL CENSIMENTO 
U n telegramma da Roma òi, apprendeva 

l 'a l t ro giorno ohe finalmente ' il ' Ministero 
sembra deciso ad ordinare, nel più brève 
lasso possibile di tempo, il censimento ge ­
nerale del la 'popolazione. • > . i 

È u n tasto che certo n o n ' d e Ve r iusc i re 
gradi to per la nostra Amministrazione 'deh-
trale. • ' ' 
• Anche tralasciando la flagrante violazione 
della legge '1871, ohe imponeva di eseguire 
il censimento 'Ogni decennio, è però un fatto 
ch'e tu t te quelle leggi ( e v i sono più di 
dieci 0 dodici t ra leggi e groppi di leggi ) 
ohe si appoggiano sui risultati statistici del 
censimento, t ra le qual i priucipalissime le 
leggi in materia d ' impos te e in materia 
elettorale, si trovano ora con baso incerta e 
quindi oscillanti, dannose nelle loro appli­
cazioni, nei lóro risultat i . E possiamo noi 
tralasciar di accennare a tut te le altre sta­
tistiche che al censimento si r iannodano e, 
diremo quasi, dipendono, alla statistica giu­
diziaria penale, civile, commerciale, e a tu t te 
le altre statistiche del oommeruio e dell' i n ­
dustria ? 

Dopo il 1881 due sistemi si seguirono 
dalla Direzione Q-euerale di Stat ist ica per 
poter avare ogni anno almeno una cifra 
approssimativa della popolazione: l 'uno che 
si appoggiava sui dat i degli 'uffici di S ta to 
civile, a cui poi si aggiungeva o si leyava 
il numero degli immigrat i e quello degli 
smijjratii l'altro aaasisteata mi som'iaftre 

.iimm[iiiiin [ un iilliilii i|iji)iliiri mi i|.iiiil,Mi I.IIIWJ!IIH|IIII,IIIII;IÌI 

ià èiftó "della pòjàlàzfone calcolate in ogni 
singolo anno per oiasoun circondario o di­
stretto in base a l l ' aumento verifloatosi t r a 
il oeii8|mento d e l . l ^ e quello,^del 1881, 

^ | n o n o ] ^ è j mlfitre ^ t i ^ S n e % ^ s t i 
s ^ i i ' h a 0 à u n l ^ « ^ m z i « l - - e s a ^ ® z a | 
Aaltà s » rfSTohe ,' nbn r a^Bngo i 
afl?a4tgj^oop^%oiehè 'laenbreJJ?i^nm 1, ' 
contro di sé la poca attendibilità delle 
cifre di molti e moJt,rÌPÌj7ooàaiM8affi; 
Stato civile, ambedue poi hanno questo 
'SVttrftafgiff,'«i -éMìf 'à'etii'iifritìtt'gi"'dttl VéFiJT 
poiché lungi dal vero sono sempre le cifre 
che si hafflo'uSià de^i* in^m|gra!iti ohe M i » " 
emi^r^iiti' rr*' e quindi '.ood "̂ -questi- .siatéM», 
non si avrà mai in nessun anno una cifra 
quantitativa sicura della popolazione. 

Noi adunque, ohe apertamente biasi­
mammo l'iiieseou^ióne 4Qr'oSh8Ìme4^o'nér 
1891, ordinata per''spiritò', di.'grelilà eoo--
nobiia' (quasiché ''l'economia ve'ra;''secondo 
i nastri oculati' ùomiiii di Statò, 'còtisista 
noi'non"spendere per cose' che soh"per ' 
essere fruttìfere), insseo'uziòne che oi diede 
una bollatura d'inferiorità in'' confrontò 
delle altre"nazi^iii civili,'noi óra.plaùdiamo-
a qUegita''riOTizià, denzà p'erÒ naspbndere il' 
timore'ólié essa, come làuti altri bei'prò-

igetiti' ànii'aholàti e non' tradotti ili atto, | 
abbia à restare''allo' statò di sfetìlij, prò-_ 
mp'ssa. . " ' " • ' • 

:G'R'ONAGA GÌ'TTAD.ÌNl 
Per Francéscq,,Polétti,. 

I n . molti .cittadini,.tra i quali parecchi-
'già, s tudent i nel nostro r., (Jinnasio-Lioeo,, 
sorse l ' idea di innalzare un ricofdo mar- , 
moreo a, Francesco Polet t i . ' " .̂ " 

L ' i d e a ' è s 'àhta 'e òertameinte'troverà'u'na 
'eco di 1 simpatia- e ' d i favore iri"qUanti (e 
?ion fijrpno pochi ) , professarono all ' i llustre -
uomo, stima, ed ammirazione. Dal- canto no­
stro crediamo quasi di adempiere, ad un i 
dovere faoelldo altamente 'plavjso a_quesl;à'| 
nòbile iniziativa,' alla "quale non sarà mai 
per inftnoare" tu t to ' i l nostrò-'appo^^io:' ' '• ''' 
1 E . beh 1 venga questo ricordò e sorga: nellei: 
aule del .nostro: liceo, si o h e d u questo pon-'; 
t inuo sfaspiarsi di w r a t t e r i . ò di riputazioni,' 
in ' questo "assisterò ' continuo - .a oaclate di 
fango sillla vita pubblica italiana, "abbiano 
sempre i giovani dinanzi, ammonimentoi e ' 
guida, l ' immagine di colui ohe per ' fermezza-
di oai;attore,. per, severità e profondità di 
studi , per ret t i tudine, e bontà d'animo ben, 
meri ta d'essere additato quale modello ài 

uomo e di cit tadino. 
I 1 

, Ancora il regalo. 
Nessuno dei giornali cittadini ebbe u n a ' 

parola, non .dico di elogiò, ma' nemmeno di' 
acc6np.o al regalo o h e ' le -gentili, ,signore, 
udinesi vollero offrire alla nuova augusta , 
spòsa, ' ' ' , 

111 s t r a n o ! e 'si ' 'ohe' il reca lo fu esposto 
p per qualche tempo,- al pubbl ico , 'e -s i ' che ' 
anche;coloro., ohe nonnebbe ro - i l bene di­
vederlo e coaooraero nella -spesa hanjio un ( 
po', il dirit to di sapere , se e ooo^e i qviesto 
lavoro fu iiondòtto a ' termine ! Ma già ; , 
spesso si --preferisoe t àèe ré ' quando, si do­
v rebbe fare un elogio ; l ' invidio ' goveriia 
sempre ogni cosa. Ma che e' ent rava in-
qv(esto,caso }!invidia, ? Si, t ra t tava semplice­
mente di dare.merifato elogio a 4 , u n a ini­
ziativa coronata da felice guòceàso, si t ra t ­
tava di ' r icori lkre ' còme l ' a r t e ed il biiori 
gilBto abbiano ancóra- t ra noi 'dei èultori,' E 
l 'ar te si appalesa tu t ta s tavolta nella "sua 
squisita, caratterist ica, , serena semplicità ; • 
^'appalesa tu t ta in quel opfanetto nel quale 
trovò comodo posto il servizio in piatico da 
the . • 

E un gioiello quel- cofanetto -dalle lineò 
sicure e mae3tos,e, • da i colori armonioamente 
vivaci e. se pecca,, pecca forse nella troppa 
profusione di oro,; ciò però non .togUe ose 
esso non sia forse uno dei più grandi doni 
ohe in segno di reverente omagigio sieno 
stati offèrti alla nuova principessa d ' I t a l i a . 

* 
* * 

P e r finire. 
Oontemplaudo i l Regalo un buon villiob 

chiede a un cittadino ; 
— Di grazile, 9' è àuo di me ti in ohél 

casson ? 
— U n seroi li par tè. ' ' , • 
E il villico offeso : 
r - Simpri maled'ucàs obeso oittadias ! 

L'Inno montenegrino. 
Chiesto dalla viva voce di sette od otto 

giovauettì , avemmo -anoto noi ^ o v e d i sera, 
« t t raa te i l oQa,q9i;to del la b*ndà QÌIi6*iiaa, 

BJiiJiJiiaxaiLLiiiai î  , • g .! j 

il piapere' di udire .1'. inno. del Montenegro. 
Peccato però ohe fra tanti lieti clamori, si 
sia fatto .-TMltrémi^lohe f3sch|d'S':" ifl 

QueaKil fa^fedal qualejVì'tìerfco non si 
l 'poÙ V&° ar|(fpentare, coittiÉfece t ^ ^ o , 
, oirni^'ttW-'SdiTiSdBnàa. calor^bUaente 'màt& 
TÈl^regie f e s t^^ - M " S 

m V ordr^ nell' es||itp.,,;,.a> 
'L'esercito è sovratutto souola d'ordine 

• ^ t f ^ i l l f f l # ' ''apologisti dell'esercito 

Ohi ne dubita? , „ „ „, . .... 
'Halle amministrazioni militari tutto, dal­

l' nomo" al bottone, è identificato, numerato, 
.bollato, matricolato,-ola^siai&tò'i'Il à-f. -' 

M libro klpòsit»;- n6n%i'aouoe un calzone 
(jhe non se ne faccia subito il fabbisogno di 
"riparatura, con 1' approssimazione fino alla 
terza cifra decimale. 
• Uti'iowiln6UBpihto"Btì;ò''àlla' 'Mtièolosità. 

, - Talvolta iperò avvengono- ottSl-' singolari, 
come que§tp;Ohe narriamo^ i, iiin'-.- •< .'l'i 

'Nel giugttp n,. s . jH.spldtó.B^Qni ,(JiUii 
seppe di Udine, (casali"8.'-,BocoQ),app,art«-; 
'nBiKtói'àHà'"cIa'ss9"18r8, ^eddfee' dai 4mosi 
assedi di 'MatìaHè "ed'-Adigtilt; Htórnàl'à' 
congedato;, a casa sua a'ridotìfokarè'i vecchi-
genitori ohe. nulla siipavano'di. lui., :< 
. Dòpo .qua t t ro me^fi, ,oioè verso, i l . 14 cor­
rente. Un inesso comunale si presenta a„paai 
sua con una let tera dell'ohorevole, Muaipipió 
di -Udine; con la quAlé' à'h'òme d t f ' g b v è t n o 
partecipava alla-, famigliai lai-tnotisiia i-della 
•morte del. loro . Q-iuspppe avivenutaittlla bat-•--
tag^a..di• Ab'li^, Q-arima,^, .^„,„. , , ..,,,-j ! . , , 

E d i l soldato 'òhe i^rtijnatamejite, à^.^bljfi,, 
Q-arima'non\bi 'era' f iaV^tató , qùaii tùi ique 
avesse-fatto..'iìrmte6- 'fegolarkttèìitB" dal Siù- ' 
daop I de l lOomuno i lUuo -congedò • i'ilitaitàlioj ' • 
e^ avesse ri t irato da l distre.Uio •militare di-"-. 
Udine là indennità a,-}pi,|Spfittatj^e,.,perph^'! 
apjpaiflóhente à,lle t ruppe ' speciali d'Africa, 
ha'dovuto'pi*esei!itai: '8i 'ài 'Municipio & per­
suadere quégli'imi)ie'gàti"òh'Bglì*;^i'a àffriài"-' 
VÌTO,-ei.VÌtal6i : •.•;!'^^t> -<• '. ' ' . " 1 ' '• '-^ 

E prppriodfl, j^ettèi-ei ma'punto, ammira^' 
tivo snlli^,|rególarità della;^a.mminislifft^ionèij 
militare; \ , / ' \ ^^ ̂ ' , '^^" ]^, '|^,,^ , . j . 

E il 'fattp' ohe abtìi'amo ' eb'postò ' non.'è 
uniòO'h'el suo gebara';'l'esso fa-'il"palo''òóiì|' 
quello,- ormai noto,'del' soldato ìlltiigi EabW*!' 
di Oomo, ohe reduaa dall'Afriòai'e' tornato'.! 
do,pp. una, lunga lioeaza al ,i;eggima'nt.3,/ot­
tenne dal' Ód'posito dell'Bri,t,if^a^ jìi.J^Tipjii; , 
ilsuo-óóttitìcàto dì irr'eparlBilità per mirt'é"" 
probàbile, ' ' ' " •'':•' ' ' '" ' ' ' ' ' ' ' ' ' - ' 

Uni-bel'sistema! ' '"'•• -' :'•'•>, > • 

'Anobi*a del riposo f^s,tiy9,iJ- ' 
•Q-iorni sono "òi perveniva il segu 'ente 'a r ­

ticolo, ina pe r -mancanza 'd i spazio-non po­
temmo, pubbl icar lo 'nel numero, precedente-, -
L 'au tore di esso è pn^.jPprson» .^len n o t a . u e l . 
oommercio cittadino, che, perchè nou^ socio 
di aloilna -sooietà rapprès.eiiÉata ùòl'' Ùod-" 
grosso delle Società di M! SI ' tenutoci , n o i i ' ! 
ha. guar i fra nói, non-potè in iqneUji'sede, • 
che parpbbe .stata perf) la più indicata, 
darnp l'efctara. . , • 

0|rà noi,' 'rim6dvando a' questo .inoouve-
niéntò, 'dianiò ' pósto' 'seni ' 'al tro all''ài^ticolo'' 
in parola i . 

Lft 'questióne del "riposò festivp o ,dome­
n ica le ' é , s tata seMpre d'àiilinaH'tà'.' 

Non occorre i l ' pa re re d i togli 'aìitdrevoli ' 
e-di autorevoli ' personalità, '!non', esempi-e • 
teorie. al,trm, per ,,dimostrarci ,e sostenere . ' 
l 'opportunità del. l ' ipopi festivo.,Mi-affido'-
invepe alle mie personali opinióni, alla-vita 
pratica,'"èd"al . legit t imo'desiderio 'dèlia rèa- • 
lizzaziontì di 'un.qualsiasi vailta'g^io' sociale,.' ' 
e cosi .manifestare' lil mio .pattsieto *in 'ordii 
ne ad un a r g o m e u t o ' d i , g r a n d e e (generale ' ' 
impor tanza . . ;.̂ - , " • •- ;.. .'• . 

'Non ho mai capito ;'come il riposo d p m e - r 
nioala possa ni iòopre 'a i ' migliori rapport i 
commerciali nello svolgimento-' della vita ' 
pubblifa. • i- ., .i . , " ' - . ••'.:,' 

,0,he. le .trattative, si,-.arrestino, e-che le 
risorse si oojppromettano dato il riposip ;fe-
stivo non lo r i tengo serio' m a anzi SPno, 
convinto del Pontrario. ' 

Guardate l 'uomo nel suo ambient6'é"ti:o-
verete la-monotonia, della- vita, t roverete il 
gravame di questo triste .^oggiornoi 'e ' tutto 
compendiarsi in una storia di un'-esistenza 
che nasce, si produce, declina e si dis t rugge 
nel costante 'scherno d'ella na tura . . 

Se una ' vita- deve serbarsi 'tem^tìrahea--
mente, a graduale detrimento • d i s e stessa; 
60 cocjesto, detrimento, -cui cprrisponde il. 

, dovere dei lavoro, non ppnsentp chp si sot­
t ragga ora alcuna; ae nèlja iijgqrda sete di 
maggiori proVenti, si soffocano tu t te le for­
ze e la energia della vita per bramosia di 
lucro ed avidità, di lavoro, domando io : 
che vale la v i ta? I, - , 

I n qualunque dei gradini sociali,, il lari 
• voro rappresenta l' unica sorgente della 
ricchezza, rioòhessza, bau iat^ao, nel aanao 
eoonoeùeot 

& polóbà ogai luivoro l'apprestata uà 



complesso m continuate Boftereuze, io trovo, 
pur troppo nnà reattà 4oloroHa, ohe chiunque 
lavOi'S soffre. i ' 

, 0 ohe non deve costui riposare almeno 
un po'-* go^eis? nellp i^gVSf' span»Ì6i;atezza 
i frutti'3él suo lavoro e delle sue fatiche? 

Vf"ii'provvìM in''par(»''*Siegli iffitì' «d 
i;i^'^ploj^e aminiiistrazio^e. privata cui'il 
làyip'̂ 'q ,̂domeuicaì.é!;irié4oe iùiitile. . ' , ' . • , 
,:Ma.,è.')nella evita eponomica industriale 
dove SI. .Boff^aattoJe^piie tiflessjoni, e ' p i i 
speolàlià'ente all'operaio della mano " e della 
inente oh ' i f f l f t ib liètoM'è'Mfi'oliS irié'àrna' 
lai lotta p e | J'«i|i3tett^ che 'Smiiersolfia \Ì 
umana misefia'.*' •'" *'"'• ' ' '-'" ''••' • • 
"̂̂  Jjgli~lav«rftj~Bg«bbft, .-sl-oonsnma- sul ta­
volo, od all'omoina egli si strugge per il 
soldo'i*6Me- filiVtieap corrisposto. ^ S'eWat ' tó -
dìtà'di óouesta tristo missione) egli sciite 
più spesso il bisogno di impiantare fa­
migli,»; ed allora-eppolo soojppppto in guat­
tirò óliitj^ì^e'parti,'soffrire in tutto è per tutti. 

Sia pùi'e ifetfo ohe l'uomo d'efcbft" guada-
gnarèì'ir pìine (ìtiótidiano col sudore, della 
sua fi'onle', ma è egli altrettanto Varo, con­
veniente ed ntaanitarib ohe proprio tutti i 
gforni dell'anno dejbba lav,orare?, , 

Sb la ' o'o'riatiè'tudin'e dei' popoli ha desi­
gnato la 'doineniesa, quale giorno di riposo 
per rinfrancarsi la mente e lo spirito, per­
chè anche in qiiel feiorn'o si lavora? 
' Nótt'deve egli vedere "la luce, dal sole 

lina,'Vòlta |ò'gni sette'giorni, qiiel giovane, 
quel "piidré VdVòilte'r'óao Ohe per 10-12 ore 
quotidiane,''ioHi(dSsée_ alleindttatria, agli in­
teressi'dóF suo'"pfirioipàl'e?' E "il prinoip.ale 
stesso deve proprio «|3Sj3re tento avaro'di,un 
giorno di requie, nel qtiWa ' lo banche stesse ' 
non fanno servizio'dì cassa, e i notai so-
prassedono ai protesti cambiari ? , 

Da certi paurosi di tutto ciò ohe è 
nuovo, si obbietta ohrf'Sas^iaudo a ohi là-v 
vora un intero giorno fli, riposo/ questi ne 
approfitta per darsi al vizio'. 

Ma fortunatamente gli esempi dimostrano 
il contrario. Mel^ou«^e^ doVê  oUfe al riposo 
domenicale è anche attivato il sistema delle 
otto ore di lavoro, viene chiamata, per la 
dplpeiìza delle,- vii^ , economica,, .l'Eldorado-
d'el'mondo. K Q-roènlandia' dove''il ripose 
festivò'èìldottato'dft -molti anni, gli operai, 
alla, festa 8i 'réoàiìo nelle pubbliuhe biblio­
teche per lo studio di buoni libri; ed è più 
facile trovare fra essi un competente leg­
gitore dello Spencer o del MilUer, ohe fra 
noi, e speoii? nel pbstró" ̂ Friuli, un ojieraio 
ohe conosca i l a cabalétta del lunario per 
l'anno nuòvo, Ed un nostro concittadino. 
recatosi nel ("Traansviil ooàl sfcriveva a' suoi 
amici; Qui la domenica la .città è mono­
tona,' perchèineskùnb''lavora-; In - siillé pi'ime 
mi typ.vai a mal partito, essendo quasi iso­
lato,' "tdaJ poi ascrittomi in ' ùii ' óliib iùterna-
zionale, riopnpbbi l'utilità del riposo festi'vfo. 

Quiyi si, canta, si balla, si recita, si legge, 
si. gi^.bjiié '.qualche volta'.di'riesce'^.passare 
l'interi giornata istruendosi e divertendosi, 
senza aver speso uno scellino. 

,Sì,molti.aftr^i ^esempi si potrebbero citare 
a dimpstrkzioiie ' òhe nei paesi dóve è ad­
dottalo il riposo festivo, lo sviluppo intel­
lettuale e il benessere economico sono molto 
al dissopra ohe non in quei paesi do-ve an­
cora non lo è; 

Giijstanjente si osserva poi ohe l'-insist^re 
sulla* òhiùsùra -festiva di tutti gli esercizi 
sarebbe un vpler spezzare tutti i nostri 
sforzi. II(^ p'6r' certe ària, entrando ip. que­
st'ordine d'idee, la soluzione dovrebbe pre-
sentar.si.nin«inBdo.«ibBa!»spiooiabivo.. , . , , . . „ ^ 

Ad esempio, per i sarti e per i calzolai 
oh^tìj^qraifii'tàSì^iti^ 
ani'c'tìJ-'a ":là* pes'siina ' àbit'ndihe (ohe fortuiia-
tàme'fiti6i;,]va,, scomparendo) di iion lavorare 
il! ìu|ie(^,', saiirìil Questionò' |di i àntecipare di 
uti giorno.! • 1 (! il \_ii ì Ì : \ '. ''• r } l i: :•' 

jVi'.Bonofde^lil' opfràisin iqneslii yi^eltieri,,;, 
o%e Jnei '! giojrnl di Pasqua', e di Nàtile per ; 
aéssiia eooitajnònto dii.pàdròhe vogliàiio, la­
vorare, Cosi potrebbero fare anche per le 
altre feste. ,. ^ 

IB se l'agitazione promossa anni fa dagli 
agenti di commercio non ebbe fortuna, 
p^ròhè èssa èra unilaterale, il modo', per 
feria ' divenire bilaterale^ ' non è poi tanto 
difficile. Boiootaggio, a quei signori nego­
zianti ohe si mostrassero restii al legittimo 
reclamo. Ecco il mezzo più spicciativo e 
pòrsnasivo Oosì fu fatto nella vicina pro­
vincia' di Treviso'«d'in altri centri ove ora 
il 'lavoro dfimmicale è un sacrilegio. , 

Jnfine per mezzo di costanti propositi e 
paziènte studiò ;8i potrebbero, attuaiido delle 
pràtiche, avere pronte soluzipni, riguardo 
a qualsiasi arte. , 

iQualoUno'iobbiebterà ' ohe questo sistema 
è tutt'altTP <?he hberals ,a»?i vi ha dell'im­
posizione, come lo sciopero, ecc.; ina io ri­
sponderò ohe il boiootaggio come lo soio-
pero sono mezzi di lotta ohe valgono sempre 
a qualpp^^. • , 'i , : s . ;, ; , ; 

Dopo aver espósto "iranoàmenta queste 
mie pBSOTvaBipw oonoludo oon, la aeguenfea 
procosìat' • • ; • • ' 

« ÒlItlMtft k l«ga pai riposò f«8l(vó, 

sarà promossa oohi ogni cura l'attuazione 
immediata di esso, riguardo a quelle arti 
ohe presentano brevi e facili ostacoli, e si 
boiooteranno tutti quegli esercènti ohe 'ne 
osteggiassero lo scopo finale». 

-•' ' . ' • • " • A. Z. -

Reclamò. 
Parecchi abitanti' ,dì via Moratti oi seri',' 

vottp-,indignaci perii sussurrò e per Ip stre­
pito India velato ohe troppo spesso succede 
di 'nottetempo - nelle- ailiaoeaze di' quella' 
ossa innominabile liivi. situata. jEssi, a giù-' 
slamante, reolarSanÓ almeno iprovvediittentì-
siiti a garantire-il silenzio, •Beppurâ ^ 1''auto* 
VÌA ptibblioa. non vorrà, oom^ è , nei loro 
desideri, togliere affattp da quella via tale 
sconcezza. * , _ , \ 

Per un ìrioldónte, ^ 
Eioeviamo e' pubblichiamo ; 5 
Domonioa scorsa ebbero luogo i funerali 

del portalettere Umberto Oosani, cosi re­
pentinamente rapito all' amoro della sua ' 
sposa, do' suoi parenti ed amici. 

Eu un dignitoso, commovente plebiscito 
di stima, di affetto al povero estinto, si ohe 
stonò veramente .il contegno del parroco di 
san Cristoforo, il quale, per futili e ormai 
noti motivi, non volle ohe il feretro posasse 
sul cata,faloo già preparalo,, a non volle re­
citare le litanie ai piedi dell'altare della 
B. Y. come è consuetudine, e si riflutò in­
fine di accompagnare la benedetta salma al 
cimitero. ' _ . . . . 
, E veramente strano ohe noi liberali, a oni 
vfene affibbiata ogni abbiettezza morale, ci 
facciamo a reclainare un po' di rispetto-pei 
morti (rispetto sauro e doveroso ia ogni a-
nima veramente umana) proprio da un mi­
nistro di quel Dio che dettò, come prima 
leggo, l'amore. -Ì , '' 

4 E'^poi, ci saprebbe, dire, la .Fain'a del-
Friuli, cosi bene informata, se, come il ca­
tafalco, minacciava di cadere anche l'altare 
SU' cui ,11 parroso stava, per andar a reci­
tare le litanie, anzi doveva andarci perchè ' 
pagato ? R. l 

Per la cura della pellagra. 
Dalla bommisBÌone provinciale per la cura 

della pellagra abbiamo ricevuto un fascioo-
letto • contenente le norme - per .l'istituzione 
e funzionamento delle locande sanitarie. Da 
esso rilevammo lo scopo dell'istituzione ed 
altre notizie sull'impianto delia locanda, 
sul vitto e. spese, sulla taballa dietetica, 
sulle località" da. preferirsi e sulle, norme 
generali per la cura. 

Diciamo la verità T - quantunque in ge­
nerale noi siamo molto scettici sui pallia­
tivi, ohe si pongono innanzi (o ohe in ge­
nerale non riespone a nulla) per curare 
mali ohe -hanno troppo profonde radici per 
non abbisognare j d'una cura energica e ra­
dicale, pure a questo rimèdio delle locande 
sanitarie par la.cura della pellagra (che è 
in continuo aumento) proposto dalla pre­
detta Commissione provinciale, noi' non e-
sitiamo a fare buon viso. E lo facciamo, 
sia per gli esperimenti seguiti da favore­
vole risultato ' che _ si lacero in altri paesi, 
sia perchè-è evidente l'immediato, ' sebben 
non duraturo, vantaggio ohe agli infelici 
pellagrosi qneste locande, coi loro cibi e, 
possibilmente, col loro ambienta sano, pos­
sono apportare, 

'ZUGGHBRO ' A' 'BUOIf' MERCATO 

Gli agricoltori sono, per loro natura, la 
gente più incontentàbile e p^ù ;neghittosa 
di questo; mondo. ' 

Èssi àttendpnp che tutto venga dal cielo,, 
ed abpooa aperta,novelli ebrei nel deserto, 
aspettano! sepfpre' ohe la celeste manna 
venga a òadervi dentro. 

perchè Domoneddip ha. mandato giù in 
questi mesi 6 o 6 ettolitri d'acqua per 
metrò quadrato di terreno, cinque o sei 
volte il bisogno, perchè in conseguenza 
andarono; rovinati e ritardati,i raccolti, le 
semiiie; i lavori, -e specialmente perchè i 
mosti riescirono aòverohiamente annacquati, 
onde il vino riesèirà scadente e poco sn-
bevole, eccoli subito a lamentarsi, a prote­
stare, a guaire come cani bastonati, perchè 
si concedano loro favori, e si accordi per 
esempio lo zucchero a prezzo ridotto, per 
poter migliorare e fcorreggere il mosto. 
' • E dire che tòrse mai, in: Italia, ci fu come 
adesso una profusione di zuoohero, zucchero 
a buon mercato e. della miglior qualità ! 

Non avete'letti i giornali? 
, E avendone letto uno solo — di quel mi­

gliaio o due di fogli ohe sortono ogni giouo 
dai gementi torchi a ricantarci su tutti i 
tpni ohe l'Italia è il più bello, n più forte, 
il più ililjero paese del mondo — non ne 
avete avute inauooherate le labbra, e sci­
roppata la booea ? . 

iDoliji epifealftiai, oonfattata oi««ioai, m^ 
tam aomponiiaaati, uQyulla aagoksriae, rag* 

conti caramellati, tutta una' letteratura di­
venuta, per fàusta oobasione, sohizions. con­
centrata di sostanza zuccherina. 

E- fi*a i snoni, fra i eftnti, fra i.-,donii> 
fra le feste, l'abuso dello zucchero produco 
l'oblio, l'oblio df,tutto, d iJ i l t t i i dei nostri 
debiti^' dei rioalfi prigionieri, dalle.'-nóstre 
misèria, dalle nostre -ifergogna. ' • 

Non pensiamo; all'-incerto.domani,' riiunà 
nube" suU'odièriio otìzzontè'j- vibrino in-altó 
i cuori, —i.àJ'erf ohe parla,.^,6.pome ieri 
dal. simulaorp. di,,pante eretto tra le alpi 
tridentine) oggi •'djilla crpoé •• latina ohe si 
inquarta 'a ^dmà'coli'aquila' alava,, trag* 
gano 'teléuni' 'àuspiói ! 

E voi agrìcpltpri non perdete" né il tempo 
né l'eco|i,Bk)tte,. ppichè, vsapetej il dolce so 
ne va, ; l'amaro resta, e pensa-l'esattora a 
mautenerviói. , i •' . • >' 

Concerti musicali. , 
Programma dei' peizi musicali ohe la 

Banda Cittadina eseguirà oggi alle oro 18 
e 1|2 sotto Ja Loggia mnnjoipalo, 

1. Marcia reale e Inno del Montenegro 
2. ìVftltzer « Nel ' paese delle 

canzoni » Fahrbaoh 
3. Ouverture « Buy Blas » Mendelssolm 
4. Bouiinisoenzo « Don Q-io'-

vaiiuì » Mozzart 
5. Fantasia « Roberto il Dia­

volo» Meyerbeer. • 
0. Polka « Auguri » Montiooo 

« * » 
• Programma dei peizì musici, li * ohe " la 

banda del i-eggimento di caval ler ia Lodi 
eseguirà questa aera dalle ore 20 alle 21 ' / j 
iti Piazza Vittorio EmamieU : 

1. 'Miiroia « Inno nazionale del 
' -Montenegro » ., ' ;. Soùle 

2. Valzer «iBella I t a l i a» Strau.is 
3. Mazurka « Margheri ta » Borea 
é. Bomanza « Duet to nell 'opera 

Atala » • ' .Verdi 
6. Valzer « Sou-vietts l 'oi » 'Valdteuffel 
6. Polka «Sempre allegri.» Matiiii 

Ufficio delio Stato Civile. 
BollQttino settimanale dal 18 al 24 ottobre 18i)6 

NaacUo 
NftU vivi masolii 7 femmiaa 10 

.„ morti „ . 1 „ 1 
Esposti ' „ — „ — 

Totale N. 19. 

Morti. a domloilto. 
Ottnvio Tomnda di Gatomia d'anni 2 masi 0 -^ 

ITeri-noio Karteloaai di G-ìuaeppe d'anni 3 — Lucia 
Bnligau di Davide di giotni 7 — Maria Budini di. 
Valentino d'anni 21. operia —'Pietro Oucohini fn 
Marco d'anni 33 guardia da-^iaria — Gisella Ur-
banoig di mesi 10 — Luigia Polo-Forniaro fa 
Qio. Batt. d'anni ti casalinga. 

Morti noli' OapltBlo OivUo. 
Gio. Batta Gaietto fa Pietro d' anni GO agricol­

tóre — Francesco Saldassi fu Antonio d'anni 76 
perito — Teresa Lorenzou di Santo d'anni 45 con­
tadina. 

Totale n.̂  .10 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 

Annibale Tountti agricoltore oon Luigia Della 
Vedova contadina — Luigi Moro impiegato .pri-
yato con Klvira Gismano casalinga— Luigi But-
tigaoì agente ferraWi^rio con Angelica Ululi casa; 
Unga — Antonio Belgrado possidente ooil Gemma 
co. D'Adda agiata. 

PUbliHcazIoiil di matrimonio. 
Ugo Quargnolo labbro con Anna Tosiiii sarta— 

Pranoesoo Purlan calzolaio con llorailda Oeaobiutti 
operaia^-Filippo Mestrono agricoltore con Luigia 
Pra^ol iV operaia r- Luigi Esente seggiolaio con 
.QiusoppiiijJiBaldttn setajuola. 

GREMESE ANTONIO, t/erentu reaportsabUfi^ 

LIBERO GRASSI 
, glii premiata Sartoria gi'aggl o CorliolH 

via.]?, Canoianl — UDINE — o Vitt'Bialtó 

..'•;: Tipografia Cooperativa Udinese. 

I^ofrO PUBBLICO 
( Tolegl'arama particolare della ditta editrice ) 

BS'PBàZIONE D I VENEZIA 
del 24 ottobre; 1898. 

26 17 M 3 60 

' SaMiiettoMefllcolapstlcQ 
La Sonnambula Anna d'Amico 

dà conaultl per qualunque ma-
^ _ lattia 0 doiimudo d'iutoi-OHBi par-

bicolari- X sigiion che desidanuio cuiL^uiCtirlit par 
corriepondeiiza devono HCL-ÌVOI-O, sa_ poe malattia i 
priaoipali sintomi elei mab oìw aollVono .— HQ par 
domanda d'aifari, dicKiai-ai:© ciò cho da.-i Ida ratio m-
eper, od inviaraono tt. 5 in lettera i-aciiOinaaiuta 
ao crtoUna-vagUa al protbs^oye Platro d'Amico 
via Uoma, piano secondo BOLOGNA. 

ASSOIITIMISNTI '.;' " 
Drapperie nazionali ed o'Stere,,,drappi.'floà-

oelle, articoli novitìi, .peij. signora, ìeoo.. 

• ••- V E S T I T I • •'-''•'• ... 
•oonfazionati ' a -^a 'Oottfezioaav su misur'ìj 

;;. .'-; _} ^ j^mEÌizir: 1-. ?'' 
coiiveaientissimi — oonfezione. accurata. V 

, Orai'lo ferroviaì'lò, \{etli '̂'ipaginft; 
III' > • i' iS 1.1,1 iiii.iii I II I II / f i ! ' I ' ! 

Oi'ologerie'-Oi'efieeric-Gioié? 

' 1 '• 
.a .; 
04 . 50 

Ir* 

3 
• | 

o 
Unico Deposito per il Friuil 

della Casa Bug . Bon iand ^.;C. 'Bt. CroiàV^.; 
premiata all' Eaposis!. di GìnoVlia. 

Sii 

lilTliS 
Etaporio Giornalistico - Librario 

(Vedi avviai in. 4 ' pagina) 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRA Nb ESOO D'lGOgTL>q0 

. 3UÓ0, a R. OaiiQfari'l 
UDINE - Via Oavoiir, 8 - UDINE 

Questo "negozio .ò,fornito d.! uno svaria»-
tissimo assorcimonto di oa'ppaUi dello pri­
marie fabbriche Nazionali ed Bìtei-e-, d'as­
soluta novità por la sfcagioae eitiva. 

S P E C I A L I T À : 
Cappelli duri a catrame por sole L. 4. e 

cappelli flessibili Drappes e VoUotttes, marca. 
Flootoi- non Frangor da L. 1.50 a L. S.'éO.'' •• 

Non si teme concorrenza, 
OARTOLEBIA E LIBftERXA EDZTaiOB' 

F . ^ TOSOLIN 
UDINE ' . 

Premiata Fairica ^i Regisfil •GoiammiMi 
.. ... DEPOSITO-,. , ,...,,-

STAMPATI P E R MUNICIPI 
FOB'NITDRE OÒMPLÉTÉ " ' 

di Caucolloria o Jlateriales^eolastleo 
Carta paglia^ e i;t|? imb|(làggio :;;j 

. , •" ' ASSOETlkEN'TO • "' ' 

TAPPEZZERIE 'IN CARI^ 
"Unico dopoaiijo in Udiho del rinom£|tò-• ^ 

liciiostie siiìoffcgtl 
superiore a tiitci gli inehio^fcri. '̂r V " 

s^B'i^xiS 

In 3*6 4" 
pagina M 

"T'^S^r~"X "^ 

P r e z z i 
modlo! 

L A D I T T A \ ' /^ ; 

fMIILLl GiAill 
O T T XGt -; 

Via della. Posta, 24 — Udine 
avver te la sua, spottabilo e numerosa 
.oUent^ela, obo oltre al l ' . j iver.ben for­
nito il suo negozio di qualsiasi art i­
colo inerente all 'ottioiv ed . appara t i 
elettrici, t iene puro proiiti lia buon 
numero di gaisoraotri pei' il. nuovo 

O à S à C E T I L E , UE 
0 si incarica delle relative installa­
zioni a prezzi modicissimi. 

Dopo molti esperimenti .fatti ed 
installaaioni eseguite, trovasi in grado 
di poter assiourara il più perfetto fua« 
zioaamQjito, 

- l i 



ORARIO FERROVIARIO 
PM'Mié Arrivi Partenze • Arri»! 
ttUDtllE 1 VBNSilA 'u mntk k UDiSI 
k. I.S5 6.45 D. 5 , - 7.45 
0. 4.45 8,50 0. B,10 lO.lB 
M.* 6.10 9.49 0. 10.55 .15,84. 
D. 11.25 M.iS D. 14.20 16.56 
Oi 13.20 18.20 M. 18.30 23.40 
0. 17.30 22,27 P,»* 17.31 21.40 
n. 20.18 23,05 0, 22.20 2.35 

n (Jaàeto trand ti latttw a Pordénons. 
(*') Farto lià PopiIéiioMi 

Dt UDINI 
D. 5.65 
0. 7 55 
0. 10:35 
D. 17.06 
0, Ì7.S5 

9,5& 
13.44 
19.09 
20.50 

roSTMBt 
.6.30 

9.29 
14.39 

',16.55 
18.37 

9.25 
ll.OJ 
1106 
19,40 ' 
20,05 

ik UDINB . 
M; 2.55 
0, 8.01 
M. 15.42 
(?, 17,25 

i 'tniESTR 
'7.^0 
11.18 

. 19.86 ' 
20.1I2 ,, 

U UDIVI! ( rOKTOIIMIARO 
0, •' 7,51 '• ; o:32 ' 
M. ,13,06 , •16.28 
0. 17.26 • 19.36 

DI P0RM(1BIUP.0 i UDII! 
M. 6.38' • '• 8.50 
0. -IS.Ot • .l6,Sl'r' 
M. , .17 , - , , , ,. i»9.33i 

OQlno^tQnxa — Da Portogruafo pocVeneiU nlle 
i óVe !).49'fl 19.5a: Da'Venó/.ia'ai-Mvo lillé 'oro 12.6S. 

Di CISIBU 
0.' " ' 9,10' 

0. 18.40 

i SPILIMIiBOol DI IPlynBIIIiO t CiSMSl 
• ' 'SiS5- " 'Ó>"'t.é5 • "•* "SJàtì" 
••À- ,15ì26 M/M9.18'-" < • ('Mi'JJi ì 

19.25 I 0, 17.30,.1" - 18il0,. 

tmmìk UDWE'-'S'AN DANIELE; 
•i 

U.|l..,DHIBll, 
• , 9.47 • 

• ,'.13'.liÓ"-
• 16',43 

19,58 i-i 

Dt,.^ D^kljill 

•' 13,50 ' 
i8iW3 1,1, 

„,iiU»i;M 
A K. ,,8.a?-
P.,G:ife.4D: 

• '»,A;r5.S6 
•,P,G. 1I9.35 

> i > ,M lU ì/. 

- UEKiisr 
, Cii Bl B i l l 

{, < ' • originaria dalla premiata, casa -
A. B. PIRERUGUES - FIKBKZE 

}a. .jiià mctmata per toeletta, Iti migliore 
di tutto le acque, 1» più igienica, la più 
biilsttmicft, distillata dai.,flori più soavi dei 
rinomati giardini dì Pira^ize e delle piante-
aiomatiolie degli Apennini. 

l'Acciua (li flrpnlje,-distillata alle rose è 
qa idrolato alooblloo,, delioatissimo. &i rao-
oomamla parjii^olarmente alle signore per 
pulire la testa e profuniare il corpo dopo 
il bagno,.^i,adopeyc» pusò ppn una.spugna 
leggermente tagnaia néll'^.ao^ue., , - • 

Sji Y^de iti bottiglie d^.'lK lìOO. 

ACETO 
DEI 

SETTE LADRI 
IGIENICO 

Iti PIÙ SBADITO ALTJE sid-NpRE 

Indispensabile alle persone ohe visitano gli 

ammalati, che frequeptauo i teatri ed alle 

persone ohe soffrono 1' etniorauia, Bianima 

i sensi, fortifica ' il cervello e gli 'prgaùi 

della respirazione. 

originaria 'della premia'à 'Oftsa 

Lia,: V E L L U T I N A ; avendo , profur 
mo,'deliò'àî isàimò èì'pertìò" .ndòlto fu­
gace. . • *. , ' . „ ' ••' 

'Veildesi in isoatole'fla L. L50'. 

ÀGetp igienico per tp'̂ l̂  

Quest'q 'ÀÓBTO MÌ5ììrrd,Ó'composto 
di 83stsi,nk() tpfiiohe,^,aromàtiche e'sàlfibri, 
puÀ "sostitpfMi ipreteribìlmante 'aljj'Acótija, 
di,_0(Dlpnià,a a tiltt^ le àll'ró' oompo?!-, 
zioìii ^^imili, ,tl suo òdoij'é è più ^Qttile'.e 
più soave". ' . ' ,, '' '1 , , '. ', Il ,i, 

L'AQ|1T0 , JGlteìiftgO ,rmfri^9,òa...6d., 
adolqiaoe la .pelilo,'l,tt, fa,"più'.biiinjja ê Ja, 

rus preaeva dafle A^...^.,;-,,,, .̂ ^ ^ , , ,,;-ii,,.j-. 
' Usato iri'booq^ ,d,a a?) pi'|Olìi{j''^^po,ié ' 
in un ,bfÓQhÌ9je„,d'4qq«(ii_io'f'tj'̂ oa l^jg^i:.-,' 
giv?. jnìjlbfi,J ^d^nti„add'plol'f |̂̂  a Vi.nfye-̂  
soa,rsilf'fe t?SÌ'>ó('pi^39f,vat9|é.dg^|^|i,orì,' 
bifincÈi. Eaabotnan^ftló [ìafj,pèj|ioì,.,,.;;';',, 

DeposiUiji) es0lus[yo air Emporio Speciaiita A. M01{E|l'fi^Udine 
mmm^mam 

STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 
U . ' P L ' f i 

u^mm 
Pradotti qhimici, gale|ìici, droghe, medicinali e PWotti speciali di F R A N C E ; S ' M 

specialità, Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque 'rnimrali\^ specialità Inazionali ed, estere. 
Oggetti d/i gomma per l'indfistria : tubi e lastre. 
Ammiantó in cartoni, cordja e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e fòtominiatura : carta 

albumiriata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : ihdaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori^ pennelli, yernicì della 

rinomata fabbrica JVoales & Hoares di Londra, ¥; 

Colori preparali in f tiibeiti tanto Uidi oliò ièìie' 
,aU'acquei'éilò. --H l^rej^iàta; .fabbrica ,a,'* f^rzà.! 
idraulìcci per .14 !ppep^r^5?ioflier„(l? '<|Ulàtei::; 

, qualità ; e quantità , di colori ' a' campione:'; ', '̂  
Ofo, argento^, aHum,inio ed filtri metalli iii fòglie. 
Deposito candele dì" cera'."' ' ' .;;'''•,;',.'''„,.'•;','/,!'j»!,.,. 
Prodotti ciiimici, por If agl?ic^|tui;a e .p.ai '̂àli; | i ^ , , 

,. alimentazione del Ijestiarae. !.V.i 
Liquori; —, Clousérve assortitevi'-". '• • ''•'':/•'•• 

© p u g n e .•piro,v'eojl^i:ifc'i' ';(dÌ'fÌ,U'',QH'^iiri,e,-

SEMINE A rm' Hni'tK 

PBITMENTO DI GOLOGNA SELEZIONATO 
iOO Kilt L. 32, — Un'pacco postale dì 5 Kili L. 3, 
ebbi una produatoae vftt-iaate ÌEB, li 20 O i S6 (fatatali' 

a,U'ettare. — ronzano Moatori-ato, 25 luglio |89G. 
GoatQ Compra litio a D'AlbareUo. 

...... è qualità, clie va, molto appi'QKzatft por la prooooifcà 
nella mtitavanza, pfogLo ohe jìor aol agncoltoi'i dove to,-
nei-si in alto caicoio. — Oasoiaa Boaoaza (Milano) 18 lu­
glio 189G. ' Carlo ilosti. 
...„. credo o>io ala fra tubti i frufòaafci por ooUina il più 
adatto sia por anteoipttta maturazioae^ coms per ròddito 
e IjeUa qualità. ~- Manìa (SaluazoJ ^3 luglio 1896. 

. G. Salvatori. 
FRUMENTO NOÈ (Blee Noè). — 100 KyM L. 33 - Un 

pacco postale dì B KiU Jj. 8. 
.. il grano Noè mi ha fruttato il 23 por uno. — Pietra-

[ santa, (Ijucca) 17-?-] 896. Ing. A. Ricci. 
consiglio a non seminare ohe grano Noè. ~ Paooto 

Torinese, 10-7-1896. . Oomm. P. G. Bho. 
FRUMENTO HIETI Originario. - 100 Kili U 36 - Un 

liilo L. 0.45, 
' ì'RDMENTO Z^OST^ANO scoito. — 100 Kiti L. 23 -

• Un liilo L. 0.35. 
AVENA GIGANTE a grappoli. — 100 iCili L. 30 - Un 

Kilo L. 0.40. 
AVENA BELUE SALENE di FrauoU. - lOJ XCiU U 80 

— Un Kilo L. O.'^iÙ. 
AVENA PATATO di Scozia. - 100 ICUì L. 23 ~ Un 

Kilo E. 0.35. 
SEGALE NOSTRANA. 100 KiU L. 25 - Uu Kilo L. 0.3J. 

FIMTJKLLI INGBONOU - Stabiliiutfiitt) Ag 

TRIFOGLIO INCARNATO, ' 
È la sola pianta ohe presenta cibhonìlante foraggio alta fine 

d'-^lnoe^m e prinoìplo di pHivioera, ' 
Sì semina in autunno in torreai leggieri o poco fertili, 

'oppure nelle Stoppie del Frumei^to,i'SQg^e o'G-1'a.notureo'. 
KQUB Stoppie ntJn occorrono ai^aturo né lavori speciali, 

perchè q_a(?atia .Semente vuol e -̂jdre ppj,vaa sopra terreno 
duro 6 battuto o non terreno lavorato l'eae'riteinàut'o. •—' 
Pianta rusticidsima, non soli'ro i geli più, intensi."—-Al' 
principio di primavera si av̂ *à. un' unica falciatura oC>pÌo-
sa 0 di ottima qualità. •— Il prodotto viene calcolato in 250-
quintali di foraggio verde per ebtare. •— Per uu ettiare dì 
terreno occorrono 25 Kìii di tìamouto. — Oo-Jto di 100 ICili 
L. 60 — Uu Kilo Ganb. 70. — Un pacco postarle di KiU 3 Li 8. 

' -VEOCIA VELLUTATA 
SeminarQ in aiibnnuo, si ialoia in Marzo-Aprile. 
ProJuKtana òJJ qntafeaU di tbr-ig^io ver^a alPettiire. 
Torroni poveri o poco ferUU. , 

Da s di 2 aaui ratrodobta in Italia, h stata riconosuiuba 
coma la miglior pianba foraggio sia par prgduzLuna che 
per qualibà. — P^r un ebbare dt terrauo oJcjt-'fono 60 KÌli 
di stìtaonòo. — Costo di ÌOJ Ktii L. 60 ™ Un Ktio Cent. 70. 
— Un pacco podbale di 3 Kìli L. 3. 

SEME.^n D'ORPAGGI; (da semluardi in Aubunuo) 
Oarobo, Cavoli, Vorze, 0.vvol-broi;(:)3lOj Oî vol-Uoro, Uicyria, 
Oipoilo, Fava, Indivia, Lattugiia,. PisalLi, iiav^^ailii Spi­
nacelo, 0 te. a te. ~~ Cussfìlta con •43 qit d'Uà L. 6, — Samauti 
di ilori da sommarsi In autunno. 4- G-t^tsetta con 20 qualità 
L, f{.''ÌO, ~ ti Llui di LhaoìnLLj L,i2.50 alla diooiua. 

riiiuto ila l'nitta u di riiiibjAuhiiuaiUo» 

Vììvlo iloLitììfii) — Oovào Loralo, 6L Mllrttto. 

ffiilli 
, Affissioni. ,g.gpi4p3TE- . •, 

CEWTO/QUADRÌ ; : lETALLÌGI 
j : 

Ques to ,è il migUor modo,per iassiourarat ,ohe u n , 

avviso reati' esposto al ' pubblicò' qUatito' ' teinpo ài 

vuole, veMOjil oontrilputQ, se l 'avsfiso.è piooolo, d i 

u n solo centesimo al giorno. ' ' ' . ' ' 

L a p u b b l i c i t à , Q, la .foi;t;u.na, d^l, «QBiineroiQ . e 

u n piccolo avviso può essete iiiter'mediarìo di ' im-

p o r t a a t i a lfad 

A. MOUETTi - Piazza V. E. - Udine 

Ŝ **, QOPERtTìVÀ assume qualunque lavoro 
a prezzi modicissimi. 


